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Roma, ancora incendi in città: 90 focolai, rogo 
nel campo nomadi La Barbuta 

 
di FLAMINIA SAVELLI  
Emergenza incendi nella capitale: da questa mattina altri 90 focolai. Dopo il rogo di questa mattina 
nel campo rom della Barbuta e le sterpaglie che hanno preso fuoco lungo l'anello del Gra all'altezza 
di Ciampino,  le fiamme sono divampate anche sulla via Flaminia all'altezza del chilometro 23 e 
sulla via Casilina all'altezza di via Laerte. Ancora, diversi focali si registrano sulla via Ardeatina e 
in via Porta Medaglia, all'altezza del Gra. 
  
Un esteso incendio è divampato poi a Monterotondo, zona Cappuccini, in un'area di campagna al 
confine con il Comune di Mentana. 
A causa del fumo alcune ville, non coinvolte dalle fiamme, sono state evacute in via precauzionale. 
Al momento non risultano feriti né intossicati. 
 
A Monte Mario, già interessato i giorni scorsi da un vasto incendio, sono divampati alcuni roghi. 
Infine sulla via Salaria sono in corso le operazioni di 
spegnimento, anche qui all'altezza dell'anello del raccordo. 
 
Infine questa mattina, una squadra dei vigili del Fuoco era ancora in presidio nei pressi della vasta 
area di via Palmiro Togliatti che ha bruciato per due giorni - venerdì e sabato- e i cui fumi hanno 
invaso le strade interne. Nella zona di sono registrati pesanti disagi e tanta la paura per gli occupanti 
del campo rom andato completamente distrutto. L'aria nel quartiere è ancora densa di fumo. 



 
 
 

 



 
 

 



 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

RIACCESO L’INCENDIO DI MENTANA, MA QUESTA VOLTA LE FIAMME SONO  

ANDATE A CASALI 

Non è passata neanche una notte che già ieri mattina le fiamme dell’incendio che mercoledì 
pomeriggio avevano invaso Mentana e Vigna Santucci sono tornate ad ardere. Questa volta il fuoco 
è ripreso dalla vallata sotto Villa Zeri in zona via Trantani a Casali, arrivando a sfiorare le mura 
della storica dimora. Poi il vento a spinto le fiamme più a valle portandole sotto via Cianfroni, via 
Pola, via Modena e via della Fontuccia, in pratica in pieno centro abitato nella frazione di Casali. I 
Vigili del Fuoco di Roma, i Carabinieri di Mentana, la Polizia locale, i volontari della Protezione 
Civile di Mentana e Monterotondo, l’associazione carabinieri sono stati impegnati tutto il giorno per 
domare le fiamme, aiutati dall’alto dagli elicotteri e da due canadair dei Vigili del Fuoco. Alla fine 
l’incendio ha solo sfiorato le palazzine di Casali, danneggiando solo campagne ed orti. 

Il Sindaco Marco Benedetti, tutto il giorno in strada con altri rappresentanti dell’Amministrazione a 
controllare le operazioni di spegnimento, ha istituito con la Polizia Locale il C.O.C., cosicché sarà 
lui stesso da adesso in avanti in responsabile e coordinatore di tutte le operazioni di soccorso sul 
territorio. Un documento che sveltirà sicuramente le azioni di spegnimento di eventuali incedi 
futuri.   

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Incendi: nasce a Mentana il Centro Operativo 
Comunale 

 

Mentana corre ai ripari per cercare di arginare e garantire interventi tempestivi sul fronte incendi. 
Questo il motivo che ha portato all’attivazione del C.O.C. – Centro Operativo Comunale – istituto 
dal sindaco della città garibaldina, Marco Benedetti, con l’ordinanza 91 dello scorso 7 luglio. 
“Constatati gli eventi emergenziali del 6 e 7 luglio 2017- fanno sapere dal comune – che a seguito 
di numerosi incendi di vaste dimensioni stanno interessando anche zone urbane del capoluogo e 
della frazione di Casali nel territorio del Comune di Mentana, nonché la Riserva Naturale 
Nomentum con conseguenti ingenti danni sia al patrimonio pubblico che privato. Tali eventi hanno 
portato all’intervento di n. 2 Canadair, n. 3 elicotteri della Protezione Civile Regionale, diverse 
squadre del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco e di molte squadre di Associazioni di Volontariato 
di varie sedi della Città Metropolitana di Roma Capitale.” In sostanza, quindi, è necessario avere un 
coordinamento che permetta interventi tempestivi in casi di incendi come quelli avvenuti nei giorni 
scorsi. “Rilevato lo stato di allerta per il controllo di diversi focolai presenti- continua la nota- che 
con la forte ventilazione e le alte temperature per la grande siccità in atto possono riattivarsi, si 
rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile a garantire la tutela 
degli interessi fondamentali della popolazione, con particolare riferimento all’integrità della vita e 
alla salubrità dell’ambiente. C’è dunque necessità di dover garantire il pieno coordinamento di tutte 
le azioni poste in essere per garantire la sicurezza delle persone e del territorio e altresì la piena 
integrazione delle attività del Comune con i sistemi Regionali e Nazionali di protezione civile.” Per 
quanto concerne i cittadini che hanno subito danni sono invitati ad avvertire il C.o.c. che si trova in 
via Nomentana 320, chiamando i numeri 06.9092229 – 06.9094099 – Fax 06.9092229 o scrivendo 
a protezione.civile@mentana.gov.it. (vi.pe.) 

 



 

 

 

Mentana. Attivazione del centro operativo 
comunale (C.O.C.) del Sindaco Benedetti  

 

l Sindaco Marco Benedetti, già autorità comunale di Protezione Civile, al verificarsi dell’emergenza 
nell’ambito del territorio comunale dopo i vasti incendi che hanno colpito Mentana negli ultimi due 
giorni, ha attivato il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) – (Ordinanza n. 91 / 2017 del 
07/07/2017). 

Assumendo la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune, nonché il 
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvedendo agli 
interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto e al Presidente della Giunta 
regionale. 

Constatati gli eventi emergenziali del 6 e 7 luglio 2017 che a seguito di numerosi incendi di vaste 
dimensioni stanno interessando anche zone urbane del capoluogo e della frazione di Casali nel 
territorio del Comune di Mentana nonché la Riserva Naturale Nomentum con conseguenti ingenti 
danni sia al patrimonio pubblico che privato. Tali eventi hanno portato all’intervento di n. 2 
Canadair, n. 3 elicotteri della Protezione Civile Regionale, diverse squadre del Corpo Nazionale dei 
VV. FF e di molte squadre di Ass.ni di Volontariato di varie sedi della Città Metropolitana di Roma 
Capitale. 

 

 



Rilevato lo stato di allerta per il controllo di diversi focolai presenti che con la forte ventilazione e 
le alte temperature per la grande siccità in atto possono riattivarsi, si rende necessario porre in 
essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile a garantire la tutela degli interessi 
fondamentali della popolazione, con particolare riferimento all’integrità della vita e alla salubrità 
dell’ambiente. C’è dunque necessità di dover 
garantire il pieno coordinamento di tutte le azioni poste in essere per garantire la sicurezza delle 
persone e del territorio e altresì la piena integrazione delle attività del Comune con i sistemi 
Regionali e Nazionali di protezione civile. 

La sede del C.O.C. sarà in via Nomentana 320 Tel. 06-9092229 – 06-9094099 – Fax 06-9092229 
email: protezione.civile@mentana.gov.it. 

Attivate anche le seguenti funzioni di supporto presso il Centro Operativo Comunale con i rispettivi 
Referenti come indicato in tabella: 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

Mentana, attivazione del Centro Operativo 
Comunale del sindaco Benedetti 
Il Sindaco Marco Benedetti, già autorità comunale di Protezione Civile, al verificarsi 
dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale dopo i vasti incendi che hanno colpito Mentana 
negli ultimi due giorni, ha attivato il Centro Operativo Comunale (C.O.C.)-(Ordinanza n. 91 / 
2017  del 07/07/2017).  

Assumendo la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune, nonché il 
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvedendo agli 
interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto e al Presidente della Giunta 
regionale. 

Constatati gli eventi emergenziali del 6 e 7 luglio 2017 che a seguito di numerosi incendi di vaste 
dimensioni stanno interessando anche zone urbane del capoluogo e della frazione di Casali nel 
territorio del Comune di Mentana nonché la Riserva Naturale Nomentum con conseguenti ingenti 
danni sia al patrimonio pubblico che privato. Tali eventi hanno portato all’intervento di n. 2 
Canadair, n. 3 elicotteri della Protezione Civile Regionale, diverse squadre del Corpo Nazionale dei 
VV. FF e di molte squadre di Ass.ni di Volontariato di varie sedi della Città Metropolitana di Roma 
Capitale. 



Rilevato lo stato di allerta per il controllo di diversi focolai presenti che con la forte ventilazione e 
le alte temperature per la grande siccità in atto possono riattivarsi, si rende necessario porre in 
essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile a garantire la tutela degli interessi 
fondamentali della popolazione, con particolare riferimento all’integrità della vita e alla salubrità 
dell’ambiente. C’è dunque necessità di dover garantire il pieno coordinamento di tutte le azioni 
poste in essere per garantire la sicurezza delle persone e del territorio e altresì la piena integrazione 
delle attività del Comune con i sistemi Regionali e Nazionali di protezione civile. 

La sede del C.O.C. sarà in via Nomentana 320 Tel. 06-9092229 – 06-9094099  – Fax 06-9092229 
email: protezione.civile@mentana.gov.it. 

Attivate anche le seguenti funzioni di supporto presso il Centro Operativo Comunale con i rispettivi 
Referenti come indicato in tabella: 

Funzione di Supporto  Settore Referente 

Volontariato 
Polizia Locale 

Coordinatore Volontari 

Giampietro Galiè 

Carlo Sacchinelli 
Tutela ambientale 

Materiali e Mezzi 

Lavori Pubblici e 
Ambiente Lisa Porqueddu 

Assistenza alla popolazione Servizi alla Persona Claudio Renzi 
Censimento Danni Assetto del Territorio Daniela Caputo 
Servizi Essenziali Patrimonio Nevio Pasqui 
(Le funzioni possono essere anche aggregate fra loro o disposte 
e/o nominate diversamente e, in funzione della natura 
dell’emergenza, potranno esserne aggiunte altre) 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Mentana, domenica 16 luglio la Giornata del 
microchip gratuito 
Domenica 16 luglio dalle ore 8:30 alle ore 20:30 presso l’area cani Scooby Doo di via Einaudi a 
Mentana si svolgerà la Giornata del microchip gratuito, organizzata dall’associazione Progetto 
PAN, Colleverde Vet, Comune di Mentana e Regione Lazio. Ad ogni cane verrà applicato un 
microchip da un medico veterinario autorizzato. Il numero sarà rilasciato subito, mentre per 
l’iscrizione del cane all’anagrafe canina, essa sarà effettuata successivamente dall’Associazione 
Progetto PAN. Ai padroni maggiorenni che parteciperanno all’iniziativa sarà richiesto solo un 
documento di riconoscimento ed il codice fiscale. 

Obbligo di prenotazione ai numeri 366-4474466 (mattina) e 348-6614848/ 3807114851 
(pomeriggio). 

L’iniziativa si inserisce nella politica che l’Amministrazione Benedetti sta portando avanti per la 
lotta contro il randagismo, dopo l’approvazione del Regolamento per gli animali approvato qualche 
mese fa. Con questa Giornata del microchip gratuito infatti, il Comune di Mentana insieme alla 
ASL RM 5 offrono il proprio contributo concreto attraverso la fornitura gratuita  dei microchip. 
Disponendo così l’esenzione del pagamento di 8 euro solitamente necessari per l’iscrizione 
all’anagrafe canina. A presiedere l’iniziativa Alessandra Ciucci, Delegata del Sindaco Benedetti in 
materia di Politiche zoofile e tutela degli animali.  

Si ricorda che per Legge il microchip è obbligatorio per ogni cane, come prevenzione per 
l’abbandono, identificazione dei cani smarriti, lotta ai furti e rapimenti. 

 



 
 

 

GIORNATA MICROCHIP GRATUITO 
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lotta contro il randagismo, dopo l’approvazione del Regolamento per gli animali approvato qualche 
mese fa. Con questa Giornata del microchip gratuito infatti, il Comune di Mentana insieme alla 
ASL RM 5 offrono il proprio contributo concreto attraverso la fornitura gratuita  dei microchip. 
Disponendo così l’esenzione del pagamento di 8 euro solitamente necessari per l’iscrizione 
all’anagrafe canina. A presiedere l’iniziativa Alessandra Ciucci, Delegata del Sindaco Benedetti in 
materia di Politiche zoofile e tutela degli animali.  

Si ricorda che per Legge il microchip è obbligatorio per ogni cane, come prevenzione per 
l’abbandono, identificazione dei cani smarriti, lotta ai furti e rapimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Mentana. Giornata del microchip gratuito  

 

Mentana. Giornata del microchip gratuito 

Domenica 16 luglio dalle ore 8:30 alle ore 20:30 presso l’area cani Scooby Doo di via Einaudi a 
Mentana si svolgerà la Giornata del microchip gratuito, organizzata dall’associazione Progetto 
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lotta contro il randagismo, dopo l’approvazione del Regolamento per gli animali approvato qualche 
mese fa. Con questa Giornata del microchip gratuito infatti, il Comune di Mentana insieme alla 
ASL RM 5 offrono il proprio contributo concreto attraverso la fornitura gratuita dei microchip. 

Disponendo così l’esenzione del pagamento di 8 euro solitamente necessari per l’iscrizione 
all’anagrafe canina. A presiedere l’iniziativa Alessandra Ciucci, Delegata del Sindaco Benedetti in 
materia di Politiche zoofile e tutela degli animali. 
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l’abbandono, identificazione dei cani smarriti, lotta ai furti e rapimenti. 

 
 



 
 
 

Ambiente, Mentana scende in campo per 
abbattere l'emissioni di CO2 

 

  

Al via a Mentana il progetto Paes (Piano d’azione per l’energia sostenibile) con il quale il comune 
si impegna ad abbattere le emissioni di CO2 del 20% entro il 2020. Il progetto verrà presentato 
giovedì 13 luglio alle 18 nella galleria borghese e rientra nel patto dei sindaci al quale Mentana ha 
aderito. All’evento saranno presenti il sindaco Marco Benedetti, l’assessore all’ambiente e lavori 
pubblici Maurizio De Angelis, il delegato del sindaco all’informatizzazione Giuseppe Arrabito, che 
parlerà di Smart City, il delegato del sindaco alle energie rinnovabili Emanuele Mieli e l’ingegnere 
della ditta incaricata per il Paes Massimo Brait. “Questo incontro servirà per confrontarsi con chi 
interverrà sul tema dell’energia sostenibile- ha spiegato il delegato del sindaco Emanuele Mieli- 
discutendo sulle modalità attraverso le quali si otterrà l’abbattimento delle emissioni inquinanti sul 
nostro territorio.” (vi.pe) 

 



 

 

 

ESTATE MENTANESE 2017 

Torna l’Estate Mentanese, tornano a Mentana il teatro e gli spettacoli in piazza. 
Teatro non solo come spettacolo ma anche come punto di riferimento, come punto di 
incontro, come ‘agorà’ per dirla alla greca. Il Comune in accordo con l’associazione 
culturale Ce.D.I.A./Teatro Fara Nume ha infatti organizzato per l’estate 2017 tante 
serate di spettacoli in piazza. Molti gli appuntamenti anche per i più piccoli che 
potranno assistere e partecipare ad eventi a loro dedicati. Ci saranno anche due 
appuntamenti con di cinema sotto le stelle con la proiezione del film “The Arstist” e 
del cortometraggio “Mousieur Satie ed sa famille”, quest’ultimo girato a Mentana ed 
abbinabile alla pluripremiata pellicola di Michel Hazanavicius per la scelta 
cromatica del bianco e nero.  

La stagione denominata ‘MENTANA ESTATE 2017’, prenderà il via il 14 luglio.  

Nel giardino “Martiri delle foibe” uno spazio dedicato allo spettacolo, alla musica ed 
alla danza sarà allestito fino al 1 settembre. 

Sul palco si alterneranno compagnie teatrali, band, e scuole di danza che allieteranno 
le serate estive dei mentanesi. Alcune serate toccheranno naturalmente anche le 
frazioni di Castelchiodato e Casali, dove il calendario si chiuderà. 

  

  

  

  



“Un’idea su tutte è quella che ha prevalso - ha spiegato Andrea Serafini, Direttore 
artistico dell’evento insieme alla compagna Stefania Maccari -  creare uno spazio 
che permetta la condivisione e lo scambio di idee, uno spazio per stare insieme e 
parlare in controcorrente con la tecnologia che ci vuole isolati davanti ad uno 
schermo di un cellulare o di una tv, ed è per questo che il comune ha deciso di 
affrontare un’estate carica di impegni, e soprattutto di giovani!”  

 Saranno infatti molti i ragazzi, quasi tutti maggiorenni o poco più, che si metteranno 
in gioco su un palcoscenico e ci faranno ridere ed emozionare. Giovani gli autori, 
giovani gli attori, giovani i musicisti ed i cantanti ma non per questo meno preparati. 
Queste le premesse per un’estate scoppiettante che prevede 22 serate di spettacolo 
con appuntamenti tutti i fine settimana.  

 “Sarà un’Estate Mentanese all’insegna del Teatro, della musica e con po’ di 
cinema- ha spiegato l’Assessore alla Cultura del Comune di Mentana Barbara 
Bravi- in uno spazio purtroppo limitato per problemi logistici legati ai lavori in 
corso dentro il centro storico di Mentana. Ma è un’Estate Mentanese realizzata da 
due validi teatranti, nel senso etimologico del termine, come Direttori Artistici. Una 
lunga ed interessante rassegna che ci accompagnerà fino ai primi di settembre”.  

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Mentana. Torna l’Estate Mentanese 2017  

 

Torna l’Estate Mentanese, tornano a Mentana il teatro e gli spettacoli in piazza. Teatro non solo 
come spettacolo ma anche come punto di riferimento, come punto di incontro, come ‘agorà’ per 
dirla alla greca. Il Comune in accordo con l’associazione culturale Ce.D.I.A./Teatro Fara Nume ha 
infatti organizzato per l’estate 2017 tante serate di spettacoli in piazza. Molti gli appuntamenti 
anche per i più piccoli che potranno assistere e partecipare ad eventi a loro dedicati. Ci saranno 
anche due appuntamenti con di cinema sotto le stelle con la proiezione del film “The 
Arstist” e del cortometraggio “Mousieur Satie ed sa famille”, quest’ultimo girato a Mentana ed 
abbinabile alla pluripremiata pellicola di Michel Hazanavicius per la scelta cromatica del bianco e 
nero. 

 

 



La stagione denominata ‘MENTANA ESTATE 2017’, prenderà il via il 14 luglio. Nel giardino 
“Martiri delle foibe” uno spazio dedicato allo spettacolo, alla musica ed alla danza sarà allestito fino 
al 1 settembre. 

Sul palco si alterneranno compagnie teatrali, band, e scuole di danza che allieteranno le serate estive 
dei mentanesi. Alcune serate toccheranno naturalmente anche le frazioni di Castelchiodato e Casali, 
dove il calendario si chiuderà. 

“Un’idea su tutte è quella che ha prevalso – ha spiegato Andrea Serafini, Direttore artistico 
dell’evento insieme alla compagna Stefania Maccari – creare uno spazio che permetta la 
condivisione e lo scambio di idee, uno spazio per stare insieme e parlare in controcorrente con la 
tecnologia che ci vuole isolati davanti ad uno schermo di un cellulare o di una tv, ed è per questo 
che il comune ha deciso di affrontare un’estate carica di impegni, e soprattutto di giovani!”. 

Saranno infatti molti i ragazzi, quasi tutti maggiorenni o poco più, che si metteranno in gioco su un 
palcoscenico e ci faranno ridere ed emozionare. Giovani gli autori, giovani gli attori, giovani i 
musicisti ed i cantanti ma non per questo meno preparati. 

Queste le premesse per un’estate scoppiettante che prevede 22 serate di spettacolo con 
appuntamenti tutti i fine settimana. 

“Sarà un’Estate Mentanese all’insegna del Teatro, della musica e con po’ di cinema – ha spiegato 
l’Assessore alla Cultura del Comune di Mentana Barbara Bravi – in uno spazio purtroppo limitato 
per problemi logistici legati ai lavori in corso dentro il centro storico di Mentana. Ma è un’Estate 
Mentanese realizzata da due validi teatranti, nel senso etimologico del termine, come Direttori 
Artistici. Una lunga ed interessante rassegna che ci accompagnerà fino ai primi di settembre”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

INCENDI: UN IMPEGNO STRAORDINARIO DA PARTE DELLA REGIONE, CON UN 
NUOVO BANDO 

 

Il bando mette a disposizione aiuti a fondo perduto per un totale di 3 milioni di euro. L’obiettivo è 
sostenere una serie di iniziative con cui contrastare e prevenire gli incendi boschivi. È rivolto ai 
principali attori del territorio, dai Comuni agli Enti Parco fino alle associazioni 

Oggi il presidente, Nicola Zingaretti ha presentato un bando da 3 milioni di euro per contrastare e 
prevenire gli incendi boschivi. Il bando mette a disposizione aiuti a fondo perduto per una serie di 
iniziative ed è rivolto ai principali attori del territorio, dai Comuni agli Enti Parco fino alle 
associazioni.  

Emergenza incendi, volontari e operatori al lavoro da giorni. I volontari e gli operatori della 
Protezione Civile e i Vigili del Fuoco stanno lavorando moltissimo anche in queste ore nelle attività 
di monitoraggio e contrasto agli incendi boschivi che si stanno verificando sul nostro territorio. Gli 
elicotteri hanno effettuato 779 ore di volo solo tra il 1° giugno e il 9 luglio, contro le 46 dello stesso 
periodo dello scorso anno.  

Ecco un po’ di numeri sul lavoro di queste ore:  

 aumentato il numero di elicotteri: passano da 7 a 10, quadruplicando il numero delle ore 
di volo; 

 solo negli ultimi 15 giorni attivate oltre 1.000 squadre di Protezione Civile e impiegati 
3.500 volontari; 

 proprio ieri una riunione convocata dalla Prefettura sugli incendi boschivi, dove sono 
stati sollecitati i Comuni ad applicare quanto previsto dai loro piani d’emergenza per gli 
incendi boschivi. 

 

 



Due grandi priorità: controllo e prevenzione. Il bando presentato oggi interviene in questa 
direzione contro il pericolo incendi con una serie di strumenti molto concreti per ridurre il rischio e 
aumentare il monitoraggio del territorio.  

 “Voglio ringraziare tutto il personale della Protezione Civile e delle forze dell'ordine per come 
stanno facendo fronte a queste giornate drammatiche e devastanti sul fronte incendi. Stiamo 
vivendo una fase che sfugge a qualunquetipo di paragone rispetto agli anni passati: basti pensare 
che dal primo giugno al 9 luglio dello scorso anno gli elicotteri hanno effettuato 46 ore di volo, 
quest'anno nello stesso periodo di riferimento le ore di volo sono state 779 – parole del 
presidente, Nicola Zingaretti, che ha aggiunto:  ora con questo bando interveniamo sul pilastro 
della prevenzione che evita la proliferazione degli incendi. Questo fa parte di una strategia di messa 
in sicurezza del territorio”- ha detto ancora Zingaretti.  

"I beneficiari sono sia i comuni in forma diretta, che potranno o beneficiare di un finanziamento che 
copre il 100% delle opere che proporranno di fare, oppure anche i soggetti privati che hanno in 
gestione, ad esempio, le aree verdi o le aree forestali. In quel caso copriamo sino all'80% 
dell'investimento complessivo", così Mauro Buschini, assessore Rapporti con il Consiglio, 
Ambiente e Rifiuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Approvata la legge per la 
rigenerazione urbana 

Scaduto il primo giugno il piano casa, il Lazio si è dotato oggi di disposizioni per la rigenerazione 
urbana e il recupero edilizio. Ad approvarle, con 28 voti a favore e 18 i contrari, il Consiglio 
regionale del Lazio a partire da un’iniziativa presentata dall’assessore Michele Civita. L’esame in 
Aula si è concluso dopo una serie di sedute, iniziate lo scorso 12 giugno. Quella approvata questo 
pomeriggio è una normativa prevista dalla legge di stabilità regionale 2017 del dicembre scorso e 
che da marzo in poi è stata in gestazione nella sesta commissione consiliare presieduta da Enrico 
Panunzi. “Questa legge – ha ricordato Civita all’avvio dell’iter – ha l’obiettivo di superare le norme 
transitorie e derogatorie contenute nel piano casa con nuove disposizioni legislative ordinarie”. 
 
SCHEDA: COSA PREVEDE LA LEGGE PER LA RIGENERAZIONE URBANA 
 
È una rigenerazione urbana ampia quella varata oggi: è infatti concepita come un mezzo per 
migliorare la qualità della vita dei cittadini, comprende aspetti sociali, economici, urbanistici ed 
edilizi, anche con l’obiettivo di promuovere o rilanciare territori in situazioni di disagio o degrado 
socio-economico. Sono previste premialità con incremento di volumi o superfici (si arriva, in alcuni 
casi, fino al 40 per cento), ma pure delocalizzazioni e cambi di destinazione d’uso. Ai Comuni è 
affidato un ruolo centrale nella scelta e nella valutazione degli interventi. La legge disciplina i 
programmi di rigenerazione urbana, gli “ambiti territoriali di riqualificazione e recupero edilizio”, 
gli interventi per il miglioramento sismico e l’efficienza energetica, nonché i cosiddetti interventi 
diretti. Dettate anche norme per il “riordino funzionale” degli stabilimenti balneari, tanto marittimi 
che lacuali, nel rispetto della disciplina paesistica e ambientale. 
 
Gli interventi di rigenerazione e recupero saranno consentiti nelle porzioni di territorio 
urbanizzate, su edifici realizzati legittimamente o sanati. Ma essi sono espressamente esclusi dalle 
zone con vincolo di inedificabilità assoluta e dalle aree protette, tranne nelle zone qualificate 
“paesaggio degli insediamenti urbani” dal Ptpr. È comunque fatto salvo quanto consentito dai piani 
di ciascuna area naturale e dalla legge regionale 29/1997 (le “Norme in materia di aree protette 
regionali”). Escluse le aree agricole, tranne che in alcune circostanze, legate alla presenza di 
insediamenti riconosciuti dal piano territoriale paesistico (Ptpr). Sono comunque applicabili, in zona 
agricola, le disposizioni sugli interventi diretti, che consentono incrementi fino al 20 per cento della 
volumetria o della superficie. 
 
Fuori dai programmi di rigenerazione sono rimasti gli insediamenti urbani storici individuati 
come tali dal Ptpr. Argomento, questo dei centri storici, rinviato al prossimo “mini collegato” 
estivo, dopo una battaglia per l’inserimento nella legge condotta nelle precedenti sedute da Pietro 
Sbardella (Misto). Contrari invece alle deroghe per parchi e aree agricole i consiglieri M5s. Tra le 
varie disposizioni finali e di dettaglio approvate oggi, la legge per il recupero dei sottotetti, la n. 13 
del 2009, è stata resa applicabile a quelli ultimati al 1 giugno 2017. Il limite precedente era al 31 
dicembre 2013. La legge contiene anche “norme transitorie e finali per dare chiarezza sui 
procedimenti in itinere, riguardanti il piano casa regionale”, come ha spiegato Civita illustrando le 
misure che fanno salve le pratiche avviate prima dello scorso primo giugno.  
 


